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PARTE I  
Premessa, Finalità, funzioni e missione istituzionale 

 
 
1. INTRODUZIONE 
Il presente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 
costituisce lo strumento attraverso cui il Consorzio Plemmirio definisce le strategie, le misure 
organizzative e le azioni finalizzate a prevenire fenomeni corruttivi, promuovere la trasparenza 
amministrativa e garantire la legalità dell'azione pubblica. 
Il Piano si inserisce nel sistema di governo del Consorzio quale strumento permanente di 
miglioramento organizzativo e di tutela dell'interesse pubblico, nel rispetto dei principi costituzionali 
di legalità, imparzialità, buon andamento, economicità, efficienza e trasparenza. 
La prevenzione della corruzione viene intesa non soltanto quale insieme di misure volte a 
contrastare condotte illecite, ma anche come insieme di strumenti organizzativi finalizzati a ridurre 
il rischio di comportamenti impropri, conflitti di interesse, cattiva amministrazione e utilizzo 
inefficiente delle risorse pubbliche. 
Il presente Piano si integra con il Sistema di Gestione Ambientale adottato dal Consorzio Plemmirio 
e con gli impegni derivanti dalla registrazione EMAS, promuovendo la legalità, la trasparenza, la 
sostenibilità ambientale e il miglioramento continuo dell'azione amministrativa 

 
 
2. FINALITÀ, FUNZIONI E MISSIONE ISTITUZIONALE 
Il Consorzio Plemmirio è costituito dal Comune di Siracusa e dal Libero Consorzio Comunale di 
Siracusa ed è Ente gestore dell'Area Marina Protetta del Plemmirio.  
Le finalità istituzionali comprendono: 

• la protezione ambientale dell'area marina protetta; 
• la conservazione delle risorse naturali; 
• la tutela della biodiversità; 
• la valorizzazione delle peculiarità ambientali e paesaggistiche; 
• la promozione della ricerca scientifica; 
• l'educazione ambientale; 
• la diffusione delle conoscenze scientifiche; 
• la promozione di forme di sviluppo sostenibile; 
• il miglioramento dell'accessibilità e della fruizione dell'area protetta.  

L'Ente svolge inoltre attività autorizzative, di monitoraggio ambientale, ricerca scientifica, gestione 
progettuale, attività divulgative, promozione territoriale e collaborazione istituzionale con enti 
pubblici, organismi di ricerca e soggetti privati.  

 
 
3. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
L'Area Marina Protetta del Plemmirio rappresenta un contesto territoriale caratterizzato dalla 
presenza di rilevanti interessi ambientali, turistici, economici, scientifici e sociali. 
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L'attività del Consorzio si sviluppa attraverso rapporti con: 
• Amministrazioni pubbliche; 
• Organismi di controllo; 
• Università e Centri di Ricerca; 
• Operatori economici; 
• Associazioni; 
• Enti finanziatori nazionali ed europei; 
• Cittadini e portatori di interesse. 

L'incremento della partecipazione del Consorzio a programmi finanziati con risorse europee, 
nazionali e regionali determina un ampliamento delle responsabilità amministrative, tecniche e 
finanziarie dell'Ente e richiede un rafforzamento dei presidi di legalità, trasparenza e controllo 
interno. 

 
 
4. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
Il Consorzio Plemmirio è caratterizzato da una struttura organizzativa contenuta e da un elevato 
livello di specializzazione tecnica e amministrativa. 
L'Ente opera prevalentemente mediante personale distaccato dagli Enti consorziati, in possesso di 
competenze professionali altamente specialistiche maturate nel settore ambientale, 
amministrativo, tecnico e gestionale.  
La limitata dimensione dell'organico rende particolarmente importante: 

• la valorizzazione delle professionalità esistenti; 
• la continuità amministrativa; 
• la formazione continua; 
• la chiara attribuzione delle responsabilità; 
• la tracciabilità delle decisioni amministrative. 

 
 
5. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
La struttura organizzativa del Consorzio è articolata come segue.  
Organi istituzionali 

• Presidente; 
• Consiglio di Amministrazione; 
• Collegio dei Revisori dei Conti; 
• Direttore: 
• Coordinatore consortile. 

Area Amministrativa 
Comprende: 

• Servizio Amministrativo ed Economico-Finanziario; 
• Ufficio Personale e Patrimonio; 
• Ufficio Protocollo; 
• Ufficio di Segreteria. 
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Area Tecnica 
Comprende: 

• Servizio Scientifico e Attività a Mare; 
• Servizio Tecnico e Programmazione 
• Ufficio Autorizzazioni; 
• Ufficio Sportello Utenti; 
• Ufficio Didattica e Educazione ambientale.  

 
 
6. PREMESSA METODOLOGICA 
Il presente Piano è redatto ai sensi: 

• della Legge n. 190/2012; 
• del D.Lgs. n. 33/2013; 
• del D.Lgs. n. 97/2016; 
• del D.Lgs. n. 165/2001; 
• del D.Lgs. n. 24/2023 in materia di whistleblowing;  
• del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. recante il nuovo Codice dei Contratti Pubblici;  
• del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 e del relativo aggiornamento 2023, approvato da 

ANAC con Deliberazione n. 605 del 19 dicembre 2023, nonché dell’Aggiornamento 2024 
approvato da ANAC con Deliberazione n. 31 del 30 gennaio 2025.  

Negli ultimi anni il Consorzio Plemmirio ha progressivamente rafforzato la propria attività di 
partecipazione, gestione e attuazione di programmi finanziati con fondi europei, nazionali e 
regionali, assumendo un ruolo sempre più rilevante nella progettazione, gestione e rendicontazione 
di interventi strategici. 
Tale evoluzione organizzativa rende necessario un rafforzamento delle misure di prevenzione della 
corruzione, della tracciabilità delle responsabilità e della tutela dell'autonomia tecnico-
amministrativa delle strutture chiamate a gestire programmi e finanziamenti pubblici. 

 
 
7. OBIETTIVI STRATEGICI 
L'attuazione del presente Piano viene monitorata anche attraverso i seguenti indicatori: 

• aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente pari almeno al 95% degli obblighi 
applicabili; 

• svolgimento di almeno una attività formativa annuale in materia di anticorruzione e 
trasparenza; 

• monitoraggio trimestrale degli obblighi di pubblicazione; 
• verifica annuale delle aree a maggior rischio; 
• verifica annuale degli affidamenti e dei contratti pubblici; 
• assenza di rilievi significativi da parte degli Organismi di controllo esterni. 

 
Il Consorzio individua i seguenti obiettivi strategici: 

• rafforzare la cultura della legalità; 
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• garantire la trasparenza dell'azione amministrativa; 
• migliorare la qualità dei controlli interni; 
• assicurare la corretta gestione delle risorse pubbliche; 
• prevenire i conflitti di interesse; 
• promuovere la professionalizzazione del personale; 
• garantire l'autonomia delle strutture tecniche e amministrative; 
• migliorare la capacità di gestione dei finanziamenti pubblici. 

 
 
8. RUOLI, RESPONSABILITÀ E AUTONOMIA GESTIONALE 
Il Consorzio Plemmirio riconosce nella chiara individuazione delle competenze e delle 
responsabilità uno degli strumenti fondamentali di prevenzione della corruzione. 
L'organizzazione dell'Ente si conforma ai principi: 

• dell'articolo 97 della Costituzione; 
• dell'articolo 4 del D.Lgs. 165/2001; 
• della Legge n. 190/2012; 
• del Piano Nazionale Anticorruzione.  

Gli Organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo mediante: 
• definizione degli obiettivi strategici; 
• approvazione dei programmi; 
• assegnazione delle risorse; 
• verifica dei risultati. 

Alla struttura tecnica e amministrativa spettano invece: 
• la gestione amministrativa; 
• i procedimenti tecnici; 
• le attività autorizzative; 
• la gestione dei contratti; 
• l'attuazione dei programmi; 
• la gestione delle risorse assegnate; 
• la progettazione e la rendicontazione degli interventi. 

I responsabili e i funzionari assumono la piena responsabilità della regolarità tecnica, 
amministrativa e finanziaria degli atti di competenza. 
Ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 (Testo Unico degli Enti Locali), l'attività di indirizzo 
politico-amministrativo non si estende agli atti di gestione né alle valutazioni tecniche attribuite ai 
responsabili competenti. 
La chiara separazione tra indirizzo, gestione e controllo costituisce misura organizzativa di 
prevenzione della corruzione. 
 
Verifica politica e autonomia tecnica 
Gli organi di governo possono richiedere in qualsiasi momento informazioni sullo stato di attuazione 
dei programmi, dei progetti e dei procedimenti amministrativi mediante report, relazioni, riunioni di 
monitoraggio e verifica dei risultati. 
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Tali attività di controllo e verifica non possono comportare direttive, indicazioni o prescrizioni aventi 
contenuto tecnico, gestionale, istruttorio o valutativo, riservate ai Responsabili dei Servizi e ai 
funzionari competenti. 
Eventuali osservazioni formulate dagli Organi di governo sono recepite dai Responsabili 
esclusivamente ove compatibili con la normativa vigente, con gli obblighi derivanti dai programmi 
finanziati e con le valutazioni tecnico-amministrative di competenza. 
 

 
 
9. GESTIONE DEI PROGRAMMI FINANZIATI E TUTELA DELLE RESPONSABILITÀ TECNICO-
AMMINISTRATIVE 
Nell'attuazione di programmi e progetti finanziati con risorse europee, nazionali e regionali, il 
Consorzio garantisce il rispetto dei principi di legalità, trasparenza e corretta attribuzione delle 
responsabilità. 
La partecipazione dell'Ente a organismi di coordinamento, partenariato, monitoraggio o governance 
previsti dai programmi finanziati avviene nel rispetto delle attribuzioni previste dall'ordinamento e 
dagli atti organizzativi interni. 
Restano attribuite ai responsabili e ai funzionari competenti le attività di: 

• gestione operativa; 
• istruttoria amministrativa; 
• verifica tecnico-amministrativa; 
• monitoraggio procedurale; 
• gestione finanziaria; 
• rendicontazione; 
• certificazione della spesa; 
• controllo tecnico. 

Gli Organi di governo esercitano funzioni di indirizzo, impulso, rappresentanza istituzionale e verifica 
dei risultati, assicurando il controllo sull'utilizzo delle risorse pubbliche e sul perseguimento degli 
obiettivi programmati. 
Tale organizzazione garantisce trasparenza, tracciabilità delle responsabilità e corretta gestione 
delle risorse pubbliche. 
Per i programmi finanziati da risorse europee, nazionali e regionali, il monitoraggio politico avviene 
attraverso la presentazione periodica dello stato di avanzamento delle attività al Consiglio di 
Amministrazione. 
Le decisioni operative relative alla gestione progettuale, ai rapporti con l'Autorità di Gestione, al 
partenariato, alla rendicontazione, al monitoraggio e all'attuazione delle attività restano attribuite ai 
responsabili formalmente individuati nei provvedimenti di nomina e nei documenti progettuali. 
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PARTE II 
SEZIONE ANTICORRUZIONE 

 
 
10. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE 
Premessa 
Il Consorzio Plemmirio, in considerazione delle proprie funzioni istituzionali e delle attività svolte 
nell'ambito della gestione dell'Area Marina Protetta, individua le aree di attività maggiormente 
esposte al rischio corruttivo secondo un approccio proporzionato alle dimensioni organizzative 
dell'Ente e coerente con le indicazioni dell'Autorità Nazionale Anticorruzione. 
L'analisi dei processi tiene conto dell'evoluzione delle attività amministrative del Consorzio e del 
crescente coinvolgimento dell'Ente nella gestione di programmi finanziati con fondi pubblici 
nazionali ed europei. 
Le aree di rischio individuate sono riportate nell'Allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente Piano. 

 
10.1 Autorizzazioni alle attività consentite nell'Area Marina Protetta 
Livello di rischio 
MEDIO 
Potenziali fattori di rischio 

• rilascio di autorizzazioni in assenza dei requisiti previsti; 
• incomplete verifiche istruttorie; 
• trattamenti differenziati non giustificati; 
• mancata applicazione uniforme delle disposizioni regolamentari. 

Misure di prevenzione 
• verifica preventiva dei requisiti; 
• utilizzo di modulistica standardizzata; 
• tracciabilità delle fasi istruttorie; 
• controlli a campione sulle dichiarazioni rese; 
• pubblicazione delle procedure e delle modalità di rilascio. 

 
10.2 Procedimenti sanzionatori 
Livello di rischio 
BASSO 
Misure di prevenzione 

• verbalizzazione delle attività istruttorie; 
• motivazione rafforzata degli eventuali provvedimenti di archiviazione; 
• confronto con gli organi accertatori; 
• tracciabilità delle decisioni. 

 
 
 



 

Consorzio Plemmirio 
Area Marina Protetta del Plemmirio 

Pa
g.9

 

10.3 Concessioni demaniali, pareri e valutazioni ambientali 
Livello di rischio 
ALTO 
Misure di prevenzione 

• istruttoria tecnica documentata; 
• acquisizione dei necessari pareri specialistici; 
• verifica della compatibilità ambientale degli interventi; 
• monitoraggio degli effetti delle autorizzazioni rilasciate; 
• obbligo di dichiarazione preventiva di assenza di conflitti di interesse. 

 
10.4 Benefici, agevolazioni e deroghe 
Livello di rischio 
MEDIO 
Misure di prevenzione 

• predeterminazione dei criteri; 
• valutazione oggettiva delle richieste; 
• motivazione degli atti; 
• pubblicazione dei provvedimenti nei casi previsti dalla normativa vigente. 

 
10.5 Utilizzo di beni e strutture dell'Ente 
Livello di rischio 
BASSO 
Misure di prevenzione 

• verifica della compatibilità con le finalità istituzionali; 
• formalizzazione delle condizioni di utilizzo; 
• individuazione delle responsabilità dei soggetti autorizzati; 
• monitoraggio delle attività svolte. 

 
10.6 Affidamento di lavori, servizi e forniture 
Livello di rischio 
ALTO 
In coerenza con il sistema di gestione ambientale adottato dall'Ente e con gli obiettivi di 
miglioramento continuo previsti dalla registrazione EMAS, il Consorzio privilegia, ove compatibile 
con la normativa vigente, il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, valorizzando gli aspetti qualitativi, ambientali, innovativi e 
di sostenibilità delle offerte. 
Il ricorso al criterio del minor prezzo è limitato alle fattispecie previste dalla normativa e 
adeguatamente motivate negli atti della procedura. 
Riferimenti normativi 

• Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36; 
• Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 
• Aggiornamento 2023 del PNA 2022; 
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• Deliberazioni ANAC nn. 261 e 264 del 2023.  
 

Misure di prevenzione 
• utilizzo delle piattaforme certificate di approvvigionamento; 
• utilizzo degli strumenti di acquisto telematici messi a disposizione dalla normativa vigente; 
• adeguata motivazione degli affidamenti diretti; 
• verifica dei requisiti degli operatori economici; 
• monitoraggio periodico degli affidamenti; 
• rotazione degli operatori economici nei limiti consentiti dalla normativa; 
• pubblicazione dei dati richiesti dalla disciplina della trasparenza; 
• alimentazione della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP).  

 
10.7 Gestione economico-finanziaria e pagamenti 
Livello di rischio 
MEDIO 
Misure di prevenzione 

• controlli amministrativi e contabili preventivi; 
• verifica della regolarità fiscale e contributiva; 
• monitoraggio dei tempi di pagamento; 
• tracciabilità dei flussi finanziari; 
• conservazione della documentazione giustificativa. 

 
10.8 Gestione del personale 
Livello di rischio 
BASSO 
Misure di prevenzione 

• verifica delle incompatibilità; 
• controllo degli incarichi esterni; 
• monitoraggio delle autorizzazioni richieste dalla normativa; 
• aggiornamento delle dichiarazioni previste dalla legge. 

 
10.9 Gestione di finanziamenti pubblici, programmi e progetti 
Livello di rischio 
ALTO 
L'Amministrazione riconosce che la crescente partecipazione dell'Ente a programmi europei, 
nazionali e regionali richiede una particolare attenzione alle misure di prevenzione della corruzione. 
Misure di prevenzione 

• chiara attribuzione delle responsabilità; 
• separazione tra funzioni di indirizzo e funzioni gestionali; 
• tracciabilità delle attività progettuali; 
• monitoraggio dello stato di avanzamento dei progetti; 
• controllo delle procedure di spesa; 
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• verifica della documentazione di rendicontazione; 
• archiviazione digitale della documentazione; 
• verifica della conformità delle attività alle prescrizioni dei programmi finanziatori. 

Per ogni progetto finanziato viene assicurata la tracciabilità delle responsabilità attraverso 
l'individuazione formale del Responsabile del Procedimento, del Responsabile finanziario e degli 
eventuali soggetti incaricati delle attività di monitoraggio e rendicontazione. 
Tutta la documentazione progettuale viene conservata in formato digitale secondo criteri che ne 
garantiscano integrità, reperibilità e verificabilità nel tempo. 

 
10.10 Attività di comunicazione, promozione ed eventi 
Livello di rischio 
MEDIO 
Misure di prevenzione 

• utilizzo di procedure trasparenti; 
• definizione preventiva degli obiettivi; 
• pubblicità delle iniziative; 
• rendicontazione delle attività svolte. 

 
 
11. RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) del Consorzio 
Plemmirio è individuato, con apposito provvedimento del Consiglio di Amministrazione, ai sensi 
dell'articolo 1, comma 7, della Legge n. 190/2012, nella figura del Responsabile dell'Ufficio Tecnico 
e Programmazione dell'Ente, in considerazione delle competenze tecniche, amministrative e 
organizzative possedute e della conoscenza dei processi istituzionali e gestionali del Consorzio. Il 
RPCT opera in posizione di autonomia e indipendenza funzionale nell'esercizio delle attività di 
vigilanza, monitoraggio e controllo previste dalla normativa vigente.  
Il RPCT: 

• predispone e aggiorna il Piano; 
• verifica l'attuazione delle misure previste; 
• promuove attività formative; 
• controlla il rispetto degli obblighi di trasparenza; 
• gestisce le segnalazioni previste dalla normativa sul whistleblowing (segnalazione di illeciti 

o irregolarità) ; 
• predispone la Relazione Annuale prevista dall'ANAC.  

 
 
12. FORMAZIONE, AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE E SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
Il Consorzio Plemmirio considera la formazione e l'aggiornamento professionale strumenti strategici 
di prevenzione della corruzione, di miglioramento della qualità amministrativa e di crescita del 
capitale umano dell'Ente. 
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La valorizzazione delle professionalità esistenti costituisce elemento essenziale per garantire 
continuità amministrativa, efficienza organizzativa e qualità dei servizi resi. 
Il Consorzio promuove la partecipazione del personale ad attività formative, corsi specialistici, 
seminari, convegni, percorsi universitari e iniziative di aggiornamento professionale. 
 
Ambiti prioritari di formazione 
Anticorruzione e trasparenza 

• Legge 190/2012; 
• D.Lgs. 33/2013; 
• accesso civico; 
• etica pubblica; 
• whistleblowing; 
• prevenzione dei conflitti di interesse. 

Contratti pubblici 
• D.Lgs. 36/2023; 
• procedure di affidamento; 
• digitalizzazione degli appalti; 
• BDNCP; 
• monitoraggio delle procedure contrattuali.  

Gestione territoriale e tutela ambientale 
• normativa ambientale europea, nazionale e regionale; 
• gestione delle aree marine protette; 
• pianificazione territoriale; 
• gestione integrata delle aree costiere; 
• conservazione della biodiversità; 
• valutazioni ambientali; 
• transizione ecologica; 
• adattamento ai cambiamenti climatici. 

Attività tecnico-scientifiche 
• monitoraggio ambientale; 
• gestione di habitat e specie; 
• sistemi informativi territoriali (GIS); 
• cartografia ambientale; 
• ricerca scientifica applicata alla conservazione marina. 

Finanziamenti pubblici, programmi prioritari e progettazione 
• fondi europei; 
• programmi di cooperazione territoriale; 
• programmi Interreg; 
• programmi LIFE; 
• finanziamenti nazionali e regionali; 
• gestione e monitoraggio dei progetti; 
• rendicontazione; 
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• progettazione strategica; 
• Programmi Prioritari; 
• project management pubblico; 
• costruzione e gestione di partenariati. 

La formazione continua rappresenta una misura organizzativa permanente di prevenzione della 
corruzione e contribuisce al miglioramento del rendimento lavorativo individuale e collettivo. 

 
 
13. CONFLITTO DI INTERESSI 
Il Consorzio assicura il rispetto della normativa in materia di conflitto di interessi. 
Costituiscono riferimenti normativi: 

• articolo 6-bis della Legge n. 241/1990; 
• articolo 53 del D.Lgs. n. 165/2001; 
• articolo 42 del D.Lgs. n. 36/2023; 
• DPR n. 62/2013; 
• Legge n. 190/2012.  

Tutti i dipendenti, funzionari, collaboratori e responsabili sono tenuti a comunicare 
tempestivamente eventuali situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale. 
Il soggetto interessato ha l'obbligo di astenersi dalla partecipazione al procedimento interessato. 
La tutela dell'autonomia tecnica e professionale dei responsabili dei procedimenti costituisce 
misura di prevenzione della corruzione e garanzia di imparzialità dell'azione amministrativa. 
Il Consorzio promuove l'aggiornamento periodico delle dichiarazioni relative all'assenza di conflitti 
di interesse da parte dei responsabili dei procedimenti, dei funzionari coinvolti nelle attività a rischio 
e dei soggetti che partecipano alle commissioni di gara, di selezione o di valutazione. 
Le dichiarazioni sono conservate agli atti dell'Ente e aggiornate in occasione di variazioni rilevanti 
delle situazioni personali o professionali dichiarate. 
 
13-bis. Divieto di pantouflage o revolving doors 
Il Consorzio Plemmirio assicura il rispetto del divieto di pantouflage o revolving doors previsto 
dall'art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 
Ai fini della prevenzione della corruzione, nei contratti, negli affidamenti e nelle procedure di 
selezione degli operatori economici vengono acquisite specifiche dichiarazioni attestanti l'assenza 
di situazioni riconducibili al divieto di conferimento di incarichi o di assunzione di ex dipendenti 
pubblici che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti dei medesimi soggetti 
privati. 
Il RPCT verifica periodicamente l'applicazione della presente misura. 
 

 
 
14. WHISTLEBLOWING 
Il Consorzio garantisce la tutela delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione 
Europea o delle disposizioni normative nazionali ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023.  
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Le segnalazioni sono gestite mediante canali che assicurano: 
• riservatezza dell'identità del segnalante; 
• protezione dei dati personali; 
• tutela da ritorsioni; 
• sicurezza della documentazione trasmessa. 

È fatta salva la possibilità di ricorso al canale esterno istituito presso ANAC nei casi previsti dalla 
legge.  

 
 
15. ROTAZIONE DEL PERSONALE 
La rotazione costituisce misura generale di prevenzione della corruzione. 
Tuttavia, il Consorzio Plemmirio presenta caratteristiche organizzative che rendono non praticabile 
una rotazione sistematica degli incarichi. 
L'Ente opera, infatti, con una struttura di dimensioni contenute e con professionalità altamente 
specializzate che hanno maturato competenze tecniche e amministrative specifiche nella gestione 
dell'Area Marina Protetta, nella progettazione pubblica, nella gestione ambientale e nell'attuazione 
di programmi finanziati.  
Le competenze professionali consolidate nel tempo costituiscono un patrimonio organizzativo 
dell'Ente e rappresentano un elemento essenziale per garantire continuità amministrativa, qualità 
dell'azione istituzionale e corretta gestione delle attività. 
Pertanto: 

• i funzionari e i responsabili mantengono i ruoli e le responsabilità attribuite; 
• ciascun responsabile continua a seguire i procedimenti e le attività afferenti al proprio 

servizio; 
• la valorizzazione delle competenze professionali costituisce obiettivo organizzativo 

dell'Ente; 
• la formazione continua rappresenta misura prioritaria di prevenzione della corruzione. 

La prevenzione del rischio viene perseguita mediante: 
• controlli interni rafforzati; 
• tracciabilità delle decisioni; 
• verifiche a campione; 
• istruttorie condivise nei procedimenti più complessi; 
• monitoraggio da parte del RPCT; 
• costante aggiornamento professionale del personale. 

L'assenza di rotazione ordinaria trova inoltre giustificazione nella necessità di garantire continuità 

amministrativa, presidio tecnico-specialistico e corretta gestione dei programmi finanziati, delle attività 

ambientali e dei procedimenti ad elevato contenuto professionale propri dell'Area Marina Protetta del 

Plemmirio. 
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16. MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il RPCT effettua annualmente verifiche a campione sugli affidamenti diretti e sulle procedure 
negoziate al fine di accertare: 

• il rispetto del principio di rotazione; 
• la congruità delle motivazioni; 
• la corretta applicazione delle norme del D.Lgs. n. 36/2023; 
• la completezza della documentazione amministrativa; 
• il rispetto degli obblighi di pubblicazione. 

 
Le attività di monitoraggio riguardano: 

• aree di rischio individuate; 
• utilizzo delle risorse pubbliche; 
• procedure contrattuali; 
• gestione dei finanziamenti; 
• adempimenti in materia di trasparenza; 
• conflitti di interesse; 
• segnalazioni ricevute. 

 
I risultati delle verifiche confluiscono nella Relazione Annuale del RPCT. 

 
 
PARTE III 
SEZIONE TRASPARENZA 
 
17. SEZIONE TRASPARENZA 
17.1 Principi generali 
La trasparenza costituisce misura fondamentale di prevenzione della corruzione ed è intesa come 
accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività del Consorzio 
Plemmirio, nel rispetto della normativa vigente in materia di pubblicità, trasparenza, protezione dei 
dati personali e accesso civico.  
Essa rappresenta uno strumento essenziale per garantire: 

• l'imparzialità dell'azione amministrativa; 
• il buon andamento dell'amministrazione; 
• il controllo diffuso sull'utilizzo delle risorse pubbliche; 
• la partecipazione dei cittadini all'attività amministrativa; 
• la prevenzione dei fenomeni corruttivi; 
• la diffusione della cultura della legalità. 

La trasparenza costituisce altresì uno strumento di miglioramento dell'efficienza amministrativa, 
favorendo la responsabilizzazione di tutti i soggetti coinvolti nei processi decisionali e gestionali. 

 
 



 

Consorzio Plemmirio 
Area Marina Protetta del Plemmirio 

Pa
g.1

6 

17.2 Obiettivi strategici in materia di trasparenza 
Il Consorzio Plemmirio individua i seguenti obiettivi strategici: 
a) Rafforzamento della trasparenza amministrativa 
Garantire la piena accessibilità alle informazioni concernenti l'organizzazione, le attività, i 
procedimenti amministrativi e l'utilizzo delle risorse pubbliche. 
b) Miglioramento della qualità delle informazioni pubblicate 
Assicurare che i dati pubblicati siano: 

• completi; 
• aggiornati; 
• facilmente consultabili; 
• comprensibili; 
• accessibili; 
• coerenti con la normativa vigente. 

c) Rafforzamento della partecipazione 
Favorire il rapporto diretto tra Amministrazione, cittadini, operatori economici, Enti pubblici e 
portatori di interesse. 
d) Trasparenza nella gestione delle risorse pubbliche 
Garantire la piena conoscibilità delle modalità di utilizzo delle risorse finanziarie, con particolare 
riferimento ai programmi e ai progetti finanziati mediante fondi europei, nazionali e regionali. 
e) Digitalizzazione e semplificazione 
Promuovere l'utilizzo degli strumenti digitali al fine di migliorare l'accessibilità alle informazioni e la 
qualità dei servizi resi. 

 
17.3 Trasparenza e performance organizzativa 
La trasparenza costituisce un elemento integrante del sistema di gestione dell'Ente e concorre al 
miglioramento delle performance organizzative. 
Tutti i responsabili delle strutture organizzative sono tenuti a collaborare con il RPCT per assicurare: 

• il corretto assolvimento degli obblighi di pubblicazione; 
• il tempestivo aggiornamento delle informazioni; 
• la qualità dei dati pubblicati; 
• la tracciabilità delle attività amministrative. 

La trasparenza viene pertanto considerata un obiettivo trasversale dell'organizzazione e una 
componente essenziale della qualità amministrativa dell'Ente. 

 
17.4 Amministrazione Trasparente 
Il Consorzio Plemmirio garantisce l'aggiornamento della sezione "Amministrazione Trasparente" del 
proprio Sito istituzionale secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
La sezione è organizzata secondo la struttura prevista dal Decreto Legislativo n. 33/2013 e 
successive modificazioni. 
Sono pubblicati, tra gli altri: 
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Disposizioni generali 
• Statuto; 
• Regolamenti; 
• Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 
• Codici di comportamento; 
• Atti generali. 

Organizzazione 
• organi di indirizzo politico-amministrativo; 
• articolazione degli uffici; 
• recapiti istituzionali; 
• struttura organizzativa dell'Ente. 

Personale 
• incarichi amministrativi; 
• incarichi di responsabilità; 
• personale; 
• consulenti e collaboratori; 
• dotazione organica nei limiti previsti dalla normativa. 

Attività e procedimenti 
• procedimenti amministrativi; 
• autorizzazioni; 
• tempi procedimentali; 
• modulistica. 

Bandi di gara e contratti 
• atti e informazioni richiesti dalla normativa vigente; 
• dati relativi alle procedure di affidamento; 
• informazioni previste dalla disciplina ANAC. 

Bilanci 
• Bilancio di previsione; 
• Rendiconto; 
• documenti finanziari previsti dall'ordinamento. 

Informazioni ambientali 
• dati ambientali disponibili; 
• monitoraggi; 
• studi; 
• progetti; 
• documenti di pianificazione e gestione. 

Sovvenzioni, contributi e vantaggi economici 
• atti di concessione; 
• criteri e modalità; 
• beneficiari. 

Altri contenuti 
• accesso civico; 
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• prevenzione della corruzione; 
• whistleblowing; 
• ulteriori informazioni previste dalla normativa vigente. 

 
 
17.5 Trasparenza dei contratti pubblici 
Il Consorzio garantisce il rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 
36/2023 e ss.m.ii. e dalle deliberazioni ANAC adottate in materia di digitalizzazione del ciclo di vita 
dei contratti pubblici. 
Particolare attenzione è dedicata a: 

• programmazione degli acquisti; 
• affidamenti di lavori, servizi e forniture; 
• utilizzo delle piattaforme certificate; 
• pubblicazione delle informazioni richieste dalla normativa; 
• alimentazione della Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP).  

La trasparenza delle procedure contrattuali costituisce misura prioritaria di prevenzione della 
corruzione. 

 
17.6 Trasparenza dei programmi e dei finanziamenti pubblici 
In considerazione del crescente coinvolgimento del Consorzio nella gestione di programmi e 
progetti finanziati mediante risorse europee, nazionali e regionali, l'Ente assicura la massima 
trasparenza nella gestione dei finanziamenti pubblici. 
Compatibilmente con gli obblighi previsti dai programmi finanziatori e dalla normativa vigente, il 
Consorzio promuove la pubblicazione delle informazioni riguardanti: 

• programmi finanziati; 
• partner istituzionali; 
• obiettivi degli interventi; 
• stato di avanzamento delle attività; 
• risultati conseguiti; 
• risorse impiegate. 

La trasparenza nella gestione dei finanziamenti pubblici costituisce misura di tutela dell'interesse 
pubblico e di valorizzazione dei risultati conseguiti dall'Ente. 

 
17.7 Tempi di pubblicazione e aggiornamento 
Il principio generale adottato dal Consorzio è quello della tempestività. 
Salvo diversi termini previsti dalla normativa: 

• i documenti soggetti a pubblicazione sono inseriti nel sito istituzionale nel più breve tempo 
possibile dopo la loro adozione; 

• gli aggiornamenti vengono effettuati tempestivamente al verificarsi delle modifiche; 
• i dati sono mantenuti pubblicati per i periodi previsti dalla legge. 
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17.8 Monitoraggio degli obblighi di trasparenza 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza verifica periodicamente: 

• la completezza delle pubblicazioni; 
• l'aggiornamento delle informazioni; 
• la qualità dei dati pubblicati; 
• il rispetto degli obblighi normativi; 
• la corretta organizzazione della sezione "Amministrazione Trasparente". 

Il monitoraggio viene effettuato con cadenza almeno trimestrale. 
Le eventuali criticità riscontrate sono comunicate ai responsabili competenti per l'adozione delle 
necessarie misure correttive. 

 
 
18. ACCESSO CIVICO 
18.1 Principi generali 
Il Consorzio Plemmirio garantisce l'esercizio del diritto di accesso alle informazioni e ai documenti 
amministrativi secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 
Sono assicurate le seguenti forme di accesso: 
 
Accesso Civico semplice 
Riguarda i documenti, le informazioni e i dati oggetto di obbligatoria pubblicazione. 
 
Accesso Civico generalizzato 
Consente l'accesso a dati e documenti ulteriori rispetto a quelli soggetti a pubblicazione 
obbligatoria, nel rispetto dei limiti previsti dalla legge. 
 
Accesso documentale 
Disciplina prevista dalla Legge n. 241/1990. 

 
18.2 Responsabilità 
Il RPCT vigila sul corretto funzionamento dell'istituto dell'Accesso Civico e sul rispetto delle 
procedure previste. 
Le richieste di accesso sono trattate dai competenti uffici dell'Ente secondo i termini stabiliti dalla 
normativa. 

 
18.3 Registro degli accessi 
Il Consorzio promuove la tenuta e l'aggiornamento del registro degli accessi quale strumento di 
trasparenza, monitoraggio e miglioramento continuo dei rapporti con l'utenza. 

 
 
19. DISPOSIZIONI FINALI 
Il presente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha validità per il 
triennio 2026-2028. 
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Il Piano costituisce strumento permanente di programmazione e miglioramento dell'azione 
amministrativa, orientato alla tutela della legalità, alla valorizzazione delle professionalità interne, 
alla corretta gestione delle risorse pubbliche e al perseguimento delle finalità istituzionali del 
Consorzio Plemmirio. 
Il Consorzio considera la prevenzione della corruzione, la trasparenza amministrativa, la formazione 
continua del personale, la valorizzazione delle competenze professionali, il rispetto dell'autonomia 
tecnico-amministrativa e la corretta distinzione dei ruoli istituzionali elementi essenziali per 
garantire il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela dell'interesse pubblico affidato 
all'Ente. 
In presenza delle condizioni previste dalla normativa vigente e dalle indicazioni ANAC per gli enti di 
ridotte dimensioni organizzative, il Piano potrà essere oggetto di conferma annuale qualora: 

• non si siano verificati eventi corruttivi; 
• non siano state accertate significative violazioni delle misure previste; 
• non intervengano modifiche organizzative rilevanti; 
• non si registrino mutamenti significativi del contesto interno o esterno; 
• non emergano nuove aree di rischio tali da richiedere l'aggiornamento del Piano.  

 
Il presente Piano entra in vigore dalla data della sua approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione del Consorzio Plemmirio. 

 
Costituiscono parte integrante e sostanziale del Piano: 

• Allegato A – Mappatura delle aree di rischio e misure di prevenzione; 
• Allegato B – Obblighi di pubblicazione e Trasparenza; 
• Allegato C – Sistema di monitoraggio e controllo; 
• Allegato D – Procedura per la gestione delle segnalazioni di whistleblowing (segnalazione di 

illeciti o irregolarità)) 


